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UNA MOSTRA A PALAZZO GRASSI 

Samonà: 50 anni 
di architettura 

L'op«ra dell'artista siciliano laborioso e infati
cabile, il cui nome e il cui lavoro sono legati a 
Venezia in modo indissolubile - La funzione del
l'Istituto di architettura - Il contributo attivo 

della « scuola » dei tolentini 

DALL'INVIATO 
VENEZIA. 12 ottobre 

Colleglli, amici, collaborato
ri, allievi di icn e di oggi 
M sono ritrovati ieri sera a 
Palazzo Grassi per salutare, 
nel modo più semplice, i 
« cinquanta anni di architettu
ra » di Giuseppe Samonà. Una 
ricchissima mostra delle ope
re realizzate, dei disegni, de
gli studi, persino delle fanta
sie affidate allo schizzo in 
carboncino, di questo siciliano 
laborioso ed infaticabile il cui 
nome e il cui lavoro sono per 
altro legati a Venezia in mo
do indissolubile. Nel 193G, in
fatti, Samonà è chiamato allo 
Istituto di architettura come 
titolare di « Elementi di archi
tettura e rilievo dei monumen
ti »; nel 1945 ne diventa diret
tore, incarico che terrà per 26 
lunghi anni, fino al 1971. quan
do giunge l'età del pensiona
mento. Non certo quella del 
distacco dal lavoro e da Ve
nezia, se è vero d ie l'anno 
successivo la città lo elegge 
senatore come indipendente 
nelle liste del PCI, mentre la 
attività dell'architetto, del pro
gettista continua feconda an
cor oggi. 

Nelle sale di Palazzo Gras
si, accanto al primo progetto 
(un « monumento ai caduti di 
Milano ») che risale al 1923, e 
che aveva costituito la sua te
si di laurea nell'anno prece
dente), si possono infatti ve
dere gli studi ed il grande 
plastico per il Teatro popo
lare di Sciacca. che portano 
la data di quest'anno. Un ri
torno felice alla sua terra di 
Sicilia, la sintesi di una vita 
intera trascorsa a « fare ar
chitettura ». In questo proget
to — come scrive Francesco 
Dal Co — « ogni influenza e-
sterna è ricondotta alle sugge
stioni nate di fronte alla na
tura ed alla storia siciliana ». 

Eppure, l'interesse e l'im
portanza anche attuali di Giu
seppe Samonà stanno nella sua 
€ venezianità », nel ruolo da 
lui svolto alla testa dell'Isti
tuto universitario di architet
tura di Venezia. Di lui. del 
suo lavoro di artista e di ar
chitetto, hanno parlato ieri 
sera, nel corso della sobria 
cerimonia inaugurale d e l l a 
mostra (cui ha partecipato, 
t ra gli altri, il compagno Al
do Tortorella, responsabile 

E' morto 
a Roma il 
giornalista 

Giorgio 
Vecchietti 

ROMA, 12 ottobre 
E' morto Giorgio Vecchietti, 

noto giornalista della RAI. Il 
suo cadavere è stato trovato 
oggi, poco dopo le 13, ri-
verso sul pavimento della ca
mera da letto dell'apparta
mento In via delle Zoccolette 
a Roma, dove il giornalista 
abitava da solo. La scoperta 
e stata [atta dai vinili del fuo
co, avvertiti dal portiere dello 
stabile, preoccupato perche 
da diverso tempo non vedeva 
entrare e uscire l'inquilino. 

Dal primi accertamenti, pa
re che il deces io sia stato cau
sato da un Infarto 

Giorgio VccchtPtti. che ave-
\ a 68 anni, si era conquista
to una notevol'.' popolarità 
presso il pubblico televisivo 
partecipando come « modera
tore » a diverse trasmissioni, 
tra le quali Tr'buna politica 
e Tribuna /sindacale. 

Assai noto al pubblico tele
visivo, aveva cominciato la 
professione giornalistica nel 
lontano 1937; ma già dal 1931 
aveva diretto la rivista lette
raria « L'Orto », incarico che 
conservò fino al 1938. Condi
rettore della rivista « Prima
to » dal 1940 al 1943. fu. dopo 
la guerra, redattore capo del 
settimanale bolognese u Crona
che»: poi divenne redattore 
del quotidiano « La Stampa ». 
Lasciato il giornale torinese 
passò nel 1949 al settimanale 
« Epoca » di cut fu capo della 
redazione romana Ano al 19U1. 
quando entrò alla RAI come 
inviato speciale. Alla RAI e 
stato poi direttore di « Tribu
na politica » e successivamen
te (19631 direttore del «Tele
giornale » e di u TV-7 » Nel 
19WS fu nominato condiretto
re centrale del servizi giorna
listici della RAI e nel 1969 
direttore del contro di produ
zione TV di Milano. Da due 
anni era ln pensione, ma con
tinuava a collaborare con la 
RAI. 

In questi giorni stava lavo
rando ad un programma inti
tolato « L'Italia delle minoran
ze » che realizzava per conto 
della direzione del programmi 
culturali. La sosta a Roma era 
infatti un'occasione per incon
trarsi con il direttore del pro
grammi culturali. Fabiani. 
Mercoledì prossimo Vecchietti 
avrebbe dovuto registrare in 
studio un dibattito aggiuntivo 
a un programma sullu fami
glia. Aveva anche accettato 
l'Invito di Jader Jacobelli di 
dirigere alcune trasmissioni di 
« Tribuna politica ». 

della commissione culturale 
del PCI) Carlo Aymonino, at
tuale direttore dell'IUAV. 
Manfredo Tal'uri e il sottose
gretario alla Pubblica istru
zione on. Giorgio Spitella. 

Una più approfondila ana
lisi dell'opera di Samonà si 
trova nell'esauriente catalogo 
preparato per lu mostra, ne
gli scritti di Carlo Aymonino, 
Giorgio Ciucci, Francesco Dal 
Co, Manfredo Taf uri, e nelle 
testimonianze di Bruno Zevi, 
Ignazio Gardella, Egle Tnn-
canato. Francesco Tentori, 
Guido Canella, Gianugo Pole-
sello, Luciano Semerani. Solo 
alcuni tra quanti Samonà ha 
voluto nei suoi lunghi anni di 
direzione dell'IUAV intorno a 
sé a Venezia, in quella che è 
stata probabilmente la più at
tiva e più libera « scuola » di 
architettura mai esistita in 
Italia. 

Sorprende, in questi scritti 
clic pur sembrano nascere da 
un'occasione celebrativa, l'as
senza di qualsiasi intento a-
pologetico: anzi in parecchi 
di essi sono piuttosto eviden
ziati i limiti di un uomo che 
ha vissuto tutte le contraddi
zioni del suo temi», ricercan
do quella « unità tra architet
tura ed urbanistica » che mol
ti ritengono impossibile fuori 
dall'integrazione tra apporti 
specifici e distinti. 

Questa schiettezza è un 
grande segno di stima nei con
fronti di una personalità così 
netta e forte che non ha bi
sogno di ipocrite adulazioni: e 
nei confronti della quale tan
to più convinto e veritiero 
appare perciò il riconoscimen
to unanime del ruolo avuto 
come « organizzatore di cultu
ra ». come animatore e diri
gente di quella che resterà for
se la sua opera più importan
te, appunto l'IUAV. 

Carlo Aymonino scrive che, 
quando ne diventa direttore 
nel 1945, Samonà « parte per 
un'avventura che si e collega
ta con i motivi di rinnovamen
to politico, sociale e culturale, 
ma è anche un'o//erta, una 
leva, anche minima, per in
tervenire, anche concretamen
te, nel processo di revisione 
del ruolo dell'architettura e 
dell'urbanistica ». 

« Samonà — ricorda anco
ra Aymonino — "chiama" a 
Venezia gli esclusi su scala 
nazionale, risolvendo il dilem
ma della pratica concreta di 
un potere che gli è concesso 
dall'istituzione stessa. Non ha 
pregiudizi o "antipatie" cultu
rali, pensa e vuole un luogo 
di confronto disciplinare che 
si ponga concretamente come 
"diverso" nelle idee e nella 
pratica ». 

Nella fedeltà a questa linea, 
Samonà vede progressivamen
te « crescere » l'Istituto, l'ino 
all'esplodere della contestazio
ne del 1968 che. lungi dal tra
volgerlo, egli riesce a guidare 
in positivo. Al punto che il 
passaggio dai due trecento al
lievi del 1945 ai circa seimila 
di oggi non comporta la de-
quahficazione o una crisi in
superabile dell'IUAV. bensì 
un suo progressivo seppur fa
ticoso e travagliato rappor
tarsi in modo nuovo ai pro
blemi della società, del terri
torio, ed in particolare della 
realtà di Venezia. 

Il 2ò aprile, nel Trentenna
le della Resistenza, nell'ex 
Convento dei Tolentini, che 
angustamente lo ospita, l'IUAV 
ha inaugurato la sua Aula 
magna rinnovata. Nell'allesti
mento curato da Carlo Scarpa, 
nel pannello di l'ondo di Emi
lio Vedova, nelle opere pitto
riche di Basuglia, De Luigi, 
Gianquinto e Pizzinato. che 
scendono dal soffitto, non si 
deve vedere solo un ritorno 
alla normalità di una sala che 
era imbrattata di segni e di 
scritte della contestazione, 
bensì un recupero delle istan 
ze più autentiche e positive 
della contestazione medesima, 
poiché oggi l'Aula magna e 
offerta come « servizio » alla 
città, è un punto di incontro 
e eli raccordo tra l'Università 
e le i'or/c sociali, sindacali, 
politiche e culturali di Venc/i.i. 

Non è certo senza signifi
cato - e nemmeno estraneo 
al lungo secondo UH oro di Sa
monà — che nella nuowt ani 
ministrazione popolare uscita 
dal \oto del 15 giugno, l'as 
sessorato all'Urbanistica del 
Comune di Venezia sia stato 
affidato a Edoardo Salzano. 
un docente dell'IUAV. Il coni 
pito davvero difficile e tre 
mendo di restituire a Venezia, 
attraverso il suo risanamento 
edilizio ed urbano, il ritmo e 
lo slancio di un organismo vi 
tale, si sposa cioè ai « nuovi 
impegni politici e culturali » di 
cui parla Aymonino, al contri
buto sempre più attivo che la 
« scuola » dei Tolentini vuol 
dare al rinnovamento dell'ar
chitettura e di tutta la società 
italiana. 

Mario Passi 

Le novità nel sistema sanitario inglese 

SE CI SI AMMALA A LONDRA 
Il ruolo sempre più rilevante dei centri sanitari come organizzazione territoriale decentrata dell'assistenza - Cinquecento-
sessantasei unità già in funzione con tremila medici - I n m o d o per affrontare le drammatiche conseguenze del disser
vizio ospedaliero - La preparazione di personale qualificato - A colloquio con alcuni operatori - Il lavoro di « é q u i p e » 

LONDRA, ottobre i 
7 centri sanitari stanno as- [ 

sumendo un'Importanza sem
pre ptu rilevante all'interno 
del servizto sanitario inglese. 
Fino a pochi anni fa essi era
no scarsamente numerosi, di
stribuiti in maniera casuale e 
fornivano prestazioni parziali. 

L'orientamento che ti go
verno centrale perseguiva in 
materia di politica sanitaria 
privilegiava infatti lo svilup
po delta rete ospedaliera, la 
promozione di una medicina 
di base in cui la figura del 
medico di famiglia aveva un 
peso determinante e la crea
zione di servizi di assisten
za farmaceutica: tutto a sca
pito del centri sanitari 

Il mancato sviluppo e raf
forzamento di questi ultimi, 
contestualmente alta costru
zione della rete ospedaliera 
ed alla generalizzazione della 
assistenza farmaceutica, ha 
prodotto dei guasti i cui ri
flessi incominciano ad avver
tirsi pesantemente in questo 
periodo Essi si presentano 
sotto forma di deterioramen
to della qualità delle presta-
zioni mediche da una parte 
e sotto forma di aumento dei 
costi di gestione del sistema 
sanitario, complessivamente 
considerato, dall'altra parte. 

Si è potuto constatare che 
a causa della carenza di cen
tri sanitari, territorialmente 
decentrati e ramificati su tut
ta l'area nazionale, si è ricor
so facilmente al ricovero o-
spedaliero anche per quelle 
malattie in cui esso non è ne
cessario, anzi qualche volta e 
dannoso, come per esempio 
l'abuso di operazioni di ton
sillite nei bambini, argomen
to sul quale esiste una gros
sa polemica in Inghilterra. 
Parallelamente si è esercitato 
un abuso nelle prescrizioni 
farmaceutiche anche in quel 
casi in cui una maggiore at
tenzione psicologica ai proble
mi umani ed esistenziali dei 
pazienti può essere più che 
sufficiente. 

Si sono create in definiti
va le condizioni per l'esplo
sione di alcune grosse con
traddizioni, la cui soluzione 
e vitale per il futuro del ser
vizio sanitario inglese. 

La contraddizione più com
plessa è rappresentata dal fat
to che gli ospedali non hanno 
del presidi sanitari esterni, di
slocati sul territorio, che e-
sercitino una funzione di fil
tro net confronti delle richie
ste di intervento medico. Di 
conseguenza essi fanno fronte 
direttamente ad una serie di 
bisogni indifferenziati con il 
risultato che sono « intasati » 
a tal punto che per alcune 
operazioni chirurgiche esìsto
no delle Uste di attesa supe
riori ad un anno e mezzo Lo 
stato di disagio dei pazienti 
quindi è notevole su di esso 
fanno leva te cliniche private 
per presentarsi all'opinione 
pubblica come alternativa al
la crisi del sistema sanitario 
nazionale. Il consumo del far
maci inoltre à ?iotevolmente 
aumentato' esso ha raggiunto, 
nel 1974, 274 milioni di pre
scrizioni per un costo com
plessivo di 272 milioni di ster
line. (Gli inglesi, secondo i 
dati ufficiali, spendono circa 
4000 milioni di sterline per i 
servizi sociali e sanitari, cir
ca il 50 per cento di più ri
spetto a due anni fai. Infi
ne sì e largamente diffuso tra 
ali operatori sanitari e socia' 
li uno stato di malcontento 
dovuto in parte al deteriora
mento dell'attività professio
nale, in parte alla loro scar
sa remunerazione rispetto agli 
altri lavoratori dell'Industria, 
della chimica e del commer
cio ciò provoca, come reazio
ne, una fuga di tecnici e di 
specialisti verso le cllniche 
private o la loro emigrazione 
verso Paesi di oltreoceano do-
t e sono maggiormente retri
buiti e professionalmente più 
qualificati e gratificati. 

Tutti questi fattori, consi
derati msie?ne ed analizzati 
alia luce dei progetti origi
nari di servizio sanitario, ar
ticolati sui princìpi della gra
tuita e parità del trattamento 
terapeutico, hanno portato di 
recente alta rivalutazione dei 
centri sanitari Oggi infatti ne 
esistono Siiti, altri ÌW sono in 
costruzione, ed in essi lavo
rano circa J 000 medici ge
nerici. 

Che cosa e un centro sani
tario'' Come funziona'' Che 
ruolo svolge all'interno delta 
rete dei servizi sociali e sa
nitari'* 

Lo chiediamo ad un gruppo 
di operatori che latorano al 
Kentish Town Hetat Center di 
Londra, uno dei più comple
ti e meglio organizzati 

« Il centro — ci dice Elslc 
{follati, moglie dell ci segre
tario del Partito comunista 
britannico la quale et guida 
nella visita — sorge in un 
quartiere molto popolare di 
Londra, gli utenti sono pre-
xatcntemente lavoratori immi
grati indiani, pakistani, afri
cani; i quali soffrono di ma
lesseri spesso addebitabili a 
difficolta linguistiche e di in 
tegrazionc culturale, spesso 
invece a condizioni di vita 
degradate ed a situazio?ii di 
costante frustrazione Le ma
lattie più frequenti sono quel
le psicosomatiche e le disfun-

, zioni dell'apparato cardiocir-
| colatorio e respiratorio. Il 
' centro ha una dimensione ter-
I ritortale- serve soltanto 22 O'io 

abitanti dei 30 nula che abi
tano a Kentish. gli altri 8 mila 
fanno capo ad altri centri sa
nitari limitrofi che hanno un 
bacino di utenza pm limita
to». 

Chiediamo quali sono t cri
teri che vengono adottati nel
la determinazione del nume
ro di persone da assistere1 «Il 
criterio di base — intervie
ne Margaret, che e uno dei 

*£*£-L)%$&*, 

LONDRA — La corsìa di un ospedale vuota durante un'agitazione del personale ausiliare per migliori 
condizioni salariali. 

medici del centro — è costi
tuito dal fatto che ogni me
dico generico non può avere 
in carico più di 2000 persone. 
Il riostro gruppo, che e uno 
dei più consistenti, e forma
to da 11 medici generici, ai 
quali sono da aggiungere al
tri due che stanno facendo 
pratica, e tutti assieme pos
siamo asststere una popola
zione di 22 mila abitanti Può 
sembrare strano che 8000 abi
tanti di questa zona gravitino 
su altri centri. Ciò è dovuto 
al fatto che esistono grosse 
resistenze da parte dei medi
ci ad intraprendere una car
riera professionale nel centri 
sanitari polche questi si col-

1 locano in una nuova direzio
ni ne di lavoro rispetto a quella 
i tradizionale attestata attorno 
I all'ospedale. 
' « in realtà il medico che la-
| vora nel centro sanitario de

ve avere una robusta prcpa-
, razione scientifica e pratica, 
\ polche deve intervenire su 
' una gamma di problemi mol-
i to vasta che va dalla prò 

grammazione delle nascite, al 
i consigli di educazione sani-
| tana, di alimentazione, fino 

al ricovero ospedaliero nei 
casi più gravi Jd urgenti. O-

l gm paziente hu una propria 
cartella clinica depositata ite
gli archivi del centro la qua-

I le viene aggiornata ad ogni 

I visita e che in caxo di rico
vero serve per informare i 

\ medici ospedalieri sulle con 
I dizioni socio-sanitarie del pa 

zientc e della famiglia ». 
« Al centro lavorano 80 per 

sone — interviene Miss Scott. 
I l'ammtnistratricc — di cui 25 

sono impegnate direttamente 
I nell'assistenza sanitaria della 
; popolazione del quartiere; il 

resto e costituito in parte da 
, personale amministrativo, in 
1 parte da allieve • infermiere, 

impegnate in attività di tiro-
\ cinto e di formazione prò-
i fcssionale ». 
| Pianificazione familiare, as

sistenza alla maternità ed al-
1 la prima infanzia, pediatria, 

' chtropodta, odontoiatria, au-
dtologta (in particolare ven
gono seguiti i disturbi della 

, comunicazione e del linguag-
| gio), fisioterapia, educazione 

sanitaria, servìzio sodate ol-
' tre naturalmente alla medi-
, dna generale sono i settori 
, principali in cui il centro si 
I trova impegnato. 

Qual è dunque la funzione 
l di questo centro'* « £" quella 
, — risponde Marianne. un'in

fermiera professionale che è 
i tra l'altro nipote di uno dei 
! ptu rilevanti studiosi di psi-
1 cologìa sociale, Kurt Lcwin 
, — di sviluppare un nuovo at

teggiamento sanitario che pri-
1 vìlegi l'aspetto preventivo ri

spetto a quello curatila Que
sto comporta un rapporto co
stante con la popolazione per 
riuscire ad afferrare le con
dizioni umane, sociali, fami
liari in cui maturano e si svi
luppano i bisogni di assisten
za cosa questa difficile da 
realizzare poiché la popolazio
ne cambia dt anno in anno, 
essendo questa una zona che 
ha un elevato indice di immi
grazione Inoltre il centro ha 
un ruolo di filtro nei con
fronti dell'ospedale qui intat
ti si possono fare ima sene 
di esami di laboratorio (a 
cominciare da quelli del san
gue/ che contribuiscono a ri
durre i ricoveri Infine nella 
nostra prospettiva di lavoro 
il centro deve avere la fun
zione di integrare ed unifi
care i servizi sociali e sani
tari e dt promuovere il la
voro di équipe. 

E' un'impostazione questa 
che comporta dei radicali mu
tamenti di indirizzo nella ge
stione del sistema sanitario 
L'unificazione dei servizi so
ciosanitari significa che net 
futuro e indispensabile evi
tare la creazione di strutture 
separate, che lavorano a com
partimenti sfagni, e che inter
vengono sullo stesso indivi
duo in momenti diversi sen
za riuscire a conoscerne l'in
tera storia e la fisionomia 
complessiva. E' necessario 
cioè superare le impostazioni 
meramente umanitarie e quel
le efficientìstiche, secondo le 
quali quel che si fa è sempre 
ben fatto, anche quando le 
conseguenze sono il contrario 
di quel che si vorrebbe ot
tenere. Ciò significa in defi
nitiva non solo creare molti 
altri centri sanitari polivalen
ti, territorialmente decentrati 
ed ancorati alle caratteristi
che socio-sanitarie della po
polazione ma superare anche 
l'attuale trattura tra t servi
zi ospedalieri, quelli che di
pendono dall'autorità locale 
ed i servizi di medicina ge
nerale, farmaceutica ed odon
toiatrica attrai^erso una ge
stione democratica della rete 
dei presidi sanitari centrata 
sul governo locale. 

Il lavoro dì éauine compor
ta infine una giusta rivaluta
zione professionale del perso
nale paramedico che costitui
sce uno dei pilastri di tutto 
Il sistema sanitario, un diver
so modo di intendere la qua
lificazione professionale che 
non deve essere realizzata e-

\ sclusivamente nelle università 
I e nei cosiddetti teaching ho

spital, ma anche nei centri 
S sanitari che sono l'articolalo-
i VP più periferica e più vicina 

alle esigenze della popolazio-
' ne di tutto il sistema sanità-
I rio: ed infine ì affermazione 
i del princìpio che gratuità di 
1 trattamento non significa pre-
i varicazione dei diritti del ma

lato da parte degli operatori 
sanitari e sociali, bensì una 

! conquista di rilevanza socia-
| le fondamentale a tutela del-
I l'Integrità psico-fìsica e della 
i salute della popolazione. 

1 Giuseppe De Luca 

LA 27- EDIZIONE DELLA FIERA CONFERMA LE DIFFICOLTA' DELL'EDITORIA 

Viaggio tra i libri di Francoforte 
Un panorama culturale più ristretto dal quale sono quasi assenti i temi dell'attualità politica e sociale - I « casi letterari » della 
Buchmesse sono quest'anno Cassius Clay e Beckenbauer - Gli editori democratici italiani denunciano una squallida iniziativa fascista 

FRANCOFORTE, 12 ottobre 
Poche volte la Fiera del 

libro, in corso di svolgimen
to a Francoforte, la celebre 
Buchmesse che per sei gior
ni trasforma questa citta in
dustriale nel cuore della Ger
mania nella capitale mondia
le dell'editoria, e stata cosi 
piatta e sctalbu come in que
sta 27' edizione. Se lo scorso 
anno il t?ma centrale della 
manifestazione eia stato l'e
splodere della crisi economi
ca e soprattutto della crisi 
delle idee le purtuttavia vi 
erano state iniziative di un 
qualche interesse», quest'an
no la situazione si e aggra
vata 

Francofone ha sempre co
stituito — sia pure in ter
mini prevalentemente coni* 
mei cinti — il termometro del
l'editoria mondiale, delle sue 
scelle, delle sue ricerche, del
la sua sensibilità — o pre
lesa tale — ai problemi nu
merosi e complessi dsl mo
mento 

I «cast letterali» di que
st'anno (per impadionnsi dei 
quali alcuni editori hanno in-
«H»glato fra loro una furibon
da battaglia a colpi di mi
gliaia e centinaia di migliala 
di dollari» testimoniano un 
immiserimento del tessuto 
culturale eh a sembra essere 
in proporzione inversa con la 
dimensione economica assun
ta dall'affare editoriale. An 
cora una volta, il libro si 
riscopre uno straordinario ter
reno d'Investimento: ciò e av
venuto per l'autobiografia di 
Muhammad Ali, come vuole 
essere chiamato Cassius Clay 
(presente a Francoforte e an
zi una vedette delta Fierai, 
pubblicata dalla casa editii. 
ce Random House, che ha 
venduto i diritti di traduzio
ne :n lingua tedesca ad un 
editore della Germania fede

rale per ben 200 mila dolla
ri , pan a oh re 130 milioni 
dt lire. Per il libro di Mu-
hummad Ah, il cui titolo, The 
Createsi (che potremmo tra
durre lo sono il più grande) 
e molto aderente alla per
sonalità estroversa del pugi
le nero, e peraltro in corso 
di svolgimento una dura bat
taglia unche fra ì tre grandi 
editori italiani, Mondadori, 
Rizzoli e Garzanti. 

L'altro « caso » e un libro 
tedesco, ancora un'autobiogra
fia, scritta questa volta da un 
calciatore, Beckenbauer, che 
l'ha intitolata Uno come me: 
pubblicizzato in tutti ì modi, 
a^reo con coda sfilante com
preso, il libro rischia di d:-
ventare, per il '75-'7tì, il più 
grande «affaire» editoriale te-
desco. Tale quadro a ridosso 
del mondo sportivo e comple
tati), per quel che riguarda 
il K contributo » italiano, da 
una mediocrissima raccolta d. 
pettegol?/.zt e di presunte ri 

! velaziom redatta da un au-
I tore, padre Eligio, noto tan

to alle oronache del calcio 
quanto a quelle delle speiil
lazioni di taluni miliardari 
nostrani 

Assenze 
A fronte di ciò, quel che 

p:u salta agli occhi e l'as-
s?nza pressoché totale di li
bri d'intervento « a caldo », 
sull'attualità politica, soprat
tutto, un fatto che negli anni 
scorsi aveva dato un certo 
tono a questa fiera delle va
nita culturali. Pei qualche 
tempo, si ricorderà, non c'è 
stato avvenimento, minuto o 
dt grande portata, in campo 
politico, che non registrasse 
immediatamente un riflesso 
nella produzione editonnle E 
quest'anno gli argomenti non 
mancavano certamente: Porto

gallo e Spagna, psr lare solo 
due esempi. 

Da segnalare, in campo in
ternazionale, la massiccia pre
senta, con un enorme sland 
e centinaia di volumi, della 
Repubblica popolare cinese. Il 
pubblico, coma sempre abba
stanza incuriosito, si aggira 
nello stand sfogliando con at
tenzione i testi e ne apprez
za, in mancanza di una co
noscenza della complessa scrit-
t ura per ideogrammi, la i e-
sa grafica. 

Per quel che riguarda l'Ita
lia vanno segnalati, per ora, 
due fatti" la più ampia pre
senza degli Editori Riuniti 
con un grande stand che rac
coglie tutta la produzione re
cente e più significativa del
la casa editrice, e ciò per 
rispondere al crescente inte
resse degli editori stranieri 
per i testi e i materiali prò-
dot il daj comunisti italiani, e 
la nuova miziat-va della ca
sa editrice Einaudi che qui a 
Francoforte ha presentato l'al
tra sera la collana « Biblio-
tec a giovane », che, con una 
formula definita « inedita », of 
fre, soprattutto ai giovani, la 
letteratui a e la stona del 
mondo m cinquanta capola
vori narrai ivi 

I testi proposti vanno da 
Plutarco a Shakespeare, da 
Brecht a Voltaire, da Stend
hal a Poe. da Kafka a John 
Reed, a Pasolini (che ha par
tecipato alla conferenza slam
pa», a Stevenson e a Calvino 
I 50 libri che compongono la 
se ne sono stat i di.spost i se
condo un ordine che permei-
te di leggerli almeno da due 
angolazioni come opere nar
rative e come opere storiche. 

La partecipazione degli edi-
tori italiani, come sempre 
molto numerosi, e di un cer
to interesse e ne parleremo 
m un altro servizio 

Ce inoltre da segnalale il 
costante schieramento di po
lizia attorno allo stand uffi

ciale della Spagna. Tale ser
vizio di sicurezza, rimasto 
inattivo nei primi due gior
ni, è scattato ieri pomerig
gio quando un centinaio di 
giovani, appartenenti agli spa
ruti gruppetti sedicenti di si
nistra che qui in Germania 
stanno diventando gli alfieri 
della provocazione, hanno in
scenato una manifestazione in
torno al grande padiglione in 
legno della Spagna, dove han
no stazionato per un paio 
d'ore, senza riuscire ad ac
cedere all'interno tìglio stand. 
Subito dopo una parte dei 
manifestanti si e diretta ver
so i grandi padiglioni del
l'URSS e della Repubblica de
mocratica tedesca, dando vi-
ta ad una ignobile gazzarra 
anticomunista. 

Indifferenza 
Va detto anche, pero, t he 

queste azioni trovano un tei -
reno amp.amente favorevole 
nella generale indifferen/u che 
orinili regna alla Buchmesse 
per quel che concerne le ini
ziative polìtiche Dopo ì gran
di exploit, spesso folklonstici. 
degli anni della contestazione, 
e nuovamente prevalso a Fran
coforte il clima dimesso e 
addirittura compunta, pur se 
affogato nelle « mondanità cul
turali », caratteristico di ogni 
manifestazione fieristica del 
tipo di quelle, per intenderci, 
dedicate ai profilati metallici 
o agli attrezzi da giardinaggio. 

Fanno eccezione a quest o 
clima d'indifferenza, gli edi
tori democratici italiani, che 
in un documento letto ier. 
sera nel corso di un'affolla
tissima assemblea degli ope
ratori culturali italiani orga
nizzata dal console in Fran-
colort?. Marco Vianello Chio
do, sul tema « Il libro ita
liano all'estero», hanno de-
nunciato con forza all'opinio

ne pubblica e ai partiti demo
cratici italiani dell'arco costi
tuzionale « la gravissima pro
vocazione rappresentata dalla 
presenza alla fiera del libro 
di Francoforte di una casa 
editrice, la Ciarrapico di Ro
ma, che si ispira ai principi 
e alle teorie nazlfasciste ». 
chiedendo un immediato in
tervento delle autorità italia
ne per perseguire a termini 
di legge, secondo il dettato 
della nostra Costituzione, il 
reato di manifesta e dichia
rata apologia del fascismo che 
questo editore commette. 

Gli editori democratici ita
liani denunciano poi un al
tro fatto sconcertante: nel ric
co catalogo dei fascisti in cui 
si affastellano immondi titoli 
di libri che esaltano le SS, 
le gesta dei repubblichini, le 
miserabili avventure dei maz
zieri fascisti, vi e il nome 
dell'on. Luigi Gui, ministro 
degli Interni della Repubbli
ca italiana nata dalla Resi-
sten/a, quale prefatore di una 
stona della DC dall'» set lem 
bre '41* ad oggi Abbiamo chie
sto agli stand.sti se il Luigi 
Gin indicato nella prefazione 
iosse effettivamente il mini 
stro degli Interni Ci e stato 
risposto di si. Si e trattato 
di un infortunio, occorso al 
ministro, di una imperdona
bile leggerezza, o di qualco
sa di peggio'' 

Fra gli editori e gli intel
lettuali democratici che han
no sottoscritto il documento 
figurano Feltrinelli, Einaudi, 
Editori Riuniti, Vittorio Se
reni. Mondadori, Il Saggiato
re, Mano Monti e Longanesi, 
Laterza. Mazzotta, Marsilio, 
Guaraldi, Etus Libn, Sonzo-
gno. Bompiani, Emme Edizio
ni, Il Formichiere, Oreste Del 
Buono, Maria Livia Senni, 
Cerati, La Ruota. Ricci, La 
Nuova Italia. Dedalo, Sergio 
Murando e decine di altri 

Felice Laudatilo 

Un'antologia di scritti 

del 1918-1922 

Guido 
Miglioli 

e la ricerca 
dell'unità 

Guido Mighoh e stato un 
cattolico terribilmente scorno 
do La sua direzione delle le 
ghe bianche, gli scioperi che 
egli ha pioclumato e d'retto 
nel pr-mo Dopoguerra une ri 
schìano di appartenere più al 
niito che alla storia se non 
saranno ristudiati e interpre
tati seriamente», la sua oppo
sizione al fascismo netta, ir
reversibile, irriducibile, quan
do invece le gerarchie vai-ca
ne mostravano p;u o meno 
aperte simpatie per Mussoli
ni, la caccia che gli squadri
sti di Farinacci, espressione 
del ldscismo agrario più bru-
tale gli davano, il « bando » da 
Cremona, l'ostracismo alla sua 
persona e poi, più avanti, il 
tentativo di conciliare marxi
smo e cristianesimo, la scel
ta aperta di sinistra, la sua 
collaborazione con l'indimen
ticabile Ruggero Gneco e il 
nuovo ostracismo che gli ven
ne, questa volta, dalla DC. 
fanno certo di Mighoh una 
delle figure più interessanti 
del movimento popolare e sin
dacale dell'Italia contempora
nea. 

Personaggio singolare, isola
to, che a un pnmo approccio 
potrebbe apparire contraddit
torio, con connotazioni di in
dividualismo che gli rendono 
difficile l'inserimento in grup
pi operativi, Migholi ha potu
to sciogliere solo da se i pro
pri nodi, i propri grovigli 
ideologici o politici. Eppure 
Guido Miglioli e figlio della 
propria terra, ad essa e stret
tamente abbarbicato come 
quel singolare movimento sin
dacale che non ha riscontri in 
altre zone; che dal Cremone
se, ma solo per suo interven
to, si amplia alle province con
termini, e tuttavia resta fe
dele alle caratteristiche d'ori
gine. 

Cremona dominata da una 
proprietà terriera greti a, in
gorda e feroce, primitiva e 
arretrata ha una storia sinda
cale contadina che sta a se. 
almeno m precisi contorni 
temporali. Non meraviglia 
quindi che di fronte a questo 
mondo agrario si erga un mo
vimento sindacale anche set
tario che concepisce solo lo 
scontro frontale come rispo
sta e come controffensiva. Ma 
nello stesso tempo quel mo
vimento sindacale produce 
frutti che hanno fatto testo co
me quell'accordo del 1921 che 
si definisce ancora come « Lo
do Bianchi » 

Eppure Guido Miglioli, che 
rimase pur sempre un catto
lico sìncero, che credeva nel
la possibilità dell'intesa, del
l'incontro e dell'accordo, di
venne presto l'anima d) quel 
movimento contadino, osteg
giato dai padroni, non meno 
che dai socialisti; egli diven
ne un trascinatore di folle e 
« apostolo » dì predicazione. 
un <t bolscevico » gli si disse 
sprezzantemente nell'ambito 
della chiesa, mentre manten-

I ne sempre un atteggiamento 
i di missionario dell'emancipa-
i zione delle p.u povere cate

gorie contadine 
Quella ostilità che gli uomi

ni della chiesa e del Partito 
i popolare di don Sturzo e poi 
I della Democrazia, cristiana cer

carono dì creare intorno a lui. 
mirava a isolarlo proprio per 
la sua scelta anticapitalistica 
nelle campagne. 

Miglioli nasce presto alla 
vita sindacale. Nel 1905 aveva 
fondato un suo giornale di 
battaglia, non a caso intitola
to L'Azione e già vi scorgono 
le tracce di un carattere di 
non facile accontentatura. 
L'eco della Rerum novarum e 
nelle parole dell'uomo che 
soffre la condizione delle ca
tegorie contadine più umili, 
anche se £ solo nel 1918-22 che 
il giornale assume il ruolo di 
bandiera delle lotte popolari 
in anni tra ì più difficili del
la nostra stona. 

La CISL di Cremona ha rac
colto in due volumi gli arti
coli di Miglioli comparsi sul 
giornale. Ne ha fatto un'anto
logia (Z. Azione, 2918 2922, Gui
do Miglioli. un messaggio ad 
j.assato per un sindacato dt 
classe, 2 voli., edizioni CISL 
I voi. pp. IXL-338; II voi, pp. 
X X X I 1 - J 5 8 . L, 13.000) con una 
prefazione di Bruno Storti e 
a cura di Giuseppina Genesi 
e Pier Giorgio Sangiovanni 

Non contiene solo articoli 
pubblicati su L'Azione, ma an
che contributi significativi ap
parsi su altri giornali di cui 
ì curatori mettono in risalto 
le peculiarità. Lodevole inizia
tiva, certo, uno squarcio sul
l'attività agitatona e pubbli
cistica di Miglioli. tanto più 
prezioso m quanto il giorna
le e oggi pressoché irreperi
bile, anche se non e sufficien
te per una conoscenza appro
fondita di Miglioli, della sua 
attivila, della stona della sua 
azione politica e sindacale. 

Miglioli era certo uomo di 
unita, vedeva con rammarico, 
e i curatori lo sottolineano, le 
divisioni del mondo del lavo
ro Ed allora oggi urge anche 
il recupero storico-ideologico 
di tutto ciò che può servire 
a cementare l'unita sindacale. 

L'utilità maggiore di questa 
fat.cosa e importante opera di 
raccolta degli scrìtti sta nella 
possibilità di ricostruire per 
linee interne hi storia sangu: 
nosa degli anni che videro 
l'affacciarsi e l'affermarsi del 
movimento fascista in una 
provincia in cui il fascismo 
fu a completo servizio degli 
agrari, spargendo copiosamen
te il sangue dei braccianti e 
scontrandosi con l'irruenza 
missionaria di Miglioli a capo 
delle masse contadine. 

Una presenza non scevra eh 
errori, di incomprensioni, di 
rjvinosi settarismi, mdifferen 
te talora alla sorte delle cate-
gone intermedie, al loro peso, 
alla loro lunzione, ai loio 
sbandamenti. 

Mighol:, in fondo, e anche 
m queste contraddizioni, ma. 
('e con tutta la sua passione, 
la sua foga e la sua sincerità 

Adolfo Scalpelli 


